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LETTERA DELLA PRESIDENTE

Care socie,

questa Assemblea cade a pochi giorni dai festeggiamenti per i 25 anni del nostro Centro Antiviolenza, una

ricorrenza che abbiamo voluto celebrare con due giornate in cui storia, riflessioni, confronto, scoperta, e piacere di

stare insieme si sono fuse rinsaldando rapporti e rafforzando quel senso di appartenenza che da sempre è un

punto di forza di Olympia. Non eravamo tutte, e questo mi dispiace, speriamo di riuscire a trasferire anche a chi è

stata assente il senso di queste giornate.

Un ringraziamento particolare desidero farlo alle nuove socie attive che hanno voluto essere presenti, è stato un bel

mix di età, esperienze, vitalità.

Il bilancio che ci accingiamo ad approvare arriva dopo il lavoro di riorganizzazione che ci ha viste impegnate fino

al maggio 2023 ed oltre, considerando anche il Report finale. Claudia Musolesi ci ha accompagnato con energia e

competenza in questo percorso e noi ci stiamo tutte impegnando per farlo nostro. Il bilancio consuntivo 2023 ed il

preventivo 2024, con le azioni già in essere, sono il frutto di un nuovo corso dell’Associazione, in cui

progressivamente ciascuna socia sta trovando il proprio posto, in base a desideri e competenze. A me sembra, e spero

di non sbagliare, che questo stia producendo un aumento nella soddisfazione e fiducia ed un miglioramento del clima

interno.

In questa premessa desidero evidenziare alcune azioni che hanno contraddistinto questo periodo e che mi

paiono significative. Rispetto all’esterno il consolidamento della rete Antiviolenza, avvenuto attraverso i Focus

Group effettuati sulle quattro zone della provincia, e la conferenza sulla Violenza Economica dello scorso novembre,

che ha poi dato vita al Tavolo di Co-progettazione che ci vede impegnate insieme a soggetti pubblici e privati, nella

costruzione di opportunità concrete, lavorative ed abitative, per le donne che seguiamo. Per quanto riguardo la

metodologia si sta consolidando il lavoro in Equipe Multidisciplinari che consente un regolare confronto tra operatrici

e professioniste coinvolte nei casi, in un interscambio che rende i percorsi più incisivi e rafforza la sinergia

operatrici-mediatrici-avvocate-psicologhe.
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Anche l’esperienza dei Team Building effettuata al Cav di Grosseto sta dando buoni frutti riguardo ad una maggiore

circolazione delle informazioni e delle conoscenze di ognuna e anche nell’individuazione dei problemi, aspetto molto

importante affinché i progetti presentati siano sempre più aderenti ai bisogni emersi. Questa metodologia è stata

anche testata coinvolgendo le altre zone, come ad esempio nel resoconto di quanto emerso a Roma nella Scuola di

Politica, e vale la pena utilizzarla con una certa regolarità.

Un altro elemento che ho notato e voglio sottolineare è il coinvolgimento sempre più evidente e continuativo in

tutte le nostre attività, sia quelle operative che quelle più metodologiche e di relazione, delle nostre mediatrici

culturali. Queste giovani professioniste e tutta l’Area Migranti ci hanno fatto toccare con mano che la

mediazione culturale è un valore aggiunto di Olympia e ci differenzia in termini di qualità dei servizi offerti alle

donne, rispetto ad altri CAV sul territorio.

Ribadiamo sempre quanto per noi siano importanti i percorsi che facciamo con le donne, ma ancora siamo a fare i

conti con l’emergenza. La sperimentazione del SEUS non ci sta dando il respiro che speravamo, siamo spesso

chiamate a tamponare le falle di un sistema che ancora fatica a funzionare. Dobbiamo garantire un presidio

continuativo nella risposta alle emergenze (telefonica ed in presenza), possibile solo attraverso un riconoscimento

economico che troviamo autonomamente attraverso i progetti finanziati e che invece non ci viene riconosciuto

economicamente a livello istituzionale.

Le Aree funzionali e quelle di Staff necessitano ancora di essere consolidate, per questo stiamo procedendo

all’inserimento delle nuove socie attive, e nel frattempo la formazione avviata lo scorso anno ci sta consegnando via

via nuove operatrici che hanno concluso tutto il loro percorso teorico e pratico. Un bel risultato davvero!

Stiamo aumentando il numero delle socie, e si sta abbassando l’età, molte professioniste si rivolgono a noi,

psicologhe in particolare, ma ancora dobbiamo lavorare sulle avvocate, in alcune zone ne siamo sguarnite.
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Insomma, siamo sulla buona strada, ma ancora dobbiamo lavorare su due direttrici: da un lato il

consolidamento della struttura organizzativa e del suo funzionamento, dall’altro il miglioramento continuo e

l’innovazione delle pratiche e delle metodologie, a tutti i livelli.

Riguardo alla sensibilizzazione nelle scuole ricordo come, oltre alle consuete attività dell’Area, da due anni scolastici

abbiamo lavorato per conto della Provincia, insieme all’Ass. Teatrale Anima Scenica, a due grossi progetti che ci

hanno consentito di essere presenti in tantissime classi delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo

grado, “New Gender Action” nell’anno scolastico 2022/23 e “Tana libero tutte” nel 2023/24, che si concluderà tra

un paio di settimane. È stato uno sforzo enorme che ha reso necessaria una chiamata alle operatrici ben oltre quelle

ufficialmente impegnate nell’Area Scuola. Grazie a tutte! Le consistenti risorse dal PNNR in arrivo dalle Regioni

alle Province ci fanno pensare che questo possa continuare anche nell’anno scolastico ‘24/25, dobbiamo farci

trovare preparate, come progettualità e risorse umane da dedicare. In un progetto che vuole essere triennale, non

possiamo trascurare la formazione dei docenti, abbiamo qualche esperienza positiva fatta in passato, ma qui la

sfida ha una portata molto diversa.

Due altre parole sui progetti 2024: come sapete, perché ne abbiamo parlato molto ultimamente, ci stiamo

accingendo con l’Area Comunicazione ad un restyling generale della nostra immagine riguardo al sito, alle

brochure di presentazione di Olympia, ai social, insomma a tutto quello che impatta con il mondo esterno. Il

lavoro è appena avviato e dovrà ben rappresentare sia il nostro approccio alla violenza sia il nostro cambiamento.

Una bella impresa, auguri!

Inoltre tra poco inizieranno le procedure per un nuovo corso di formazione per operatrici che partirà a settembre.

Molte nuove socie lo stanno aspettando e se anche non tutte arriveranno in fondo al percorso, sappiamo quanto sia
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importante la parte teorica anche per quelle che rimarranno in associazione facendo altro, e anche per chi non rimarrà

e disseminerà, fuori dell’Associazione, nelle proprie comunità, la consapevolezza di un cambiamento necessario

della natura patriarcale della struttura economica, culturale e sociale.

Ancora, pensando all’anno in corso, colgo l’occasione per ricordarvi che il prossimo Ottobre siamo chiamate a

rinnovare le nostre cariche istituzionali, come da Statuto, scadono i 4 anni di mandato del Direttivo ed andiamo al

rinnovo. Cominciamo a sentirci tutte coinvolte, abbiamo qualche mese davanti a noi, sentiamoci tutte la

responsabilità di questo appuntamento. Mi rivolgo in particolare alle più giovani di età o di inserimento in

Associazione: avrete tutto lo spazio che la vostra motivazione, la vostra energia e le vostre competenze meritano,

partendo dalle quote che intendiamo mantenervi all’interno degli Organi sociali, FATEVI AVANTI!

Concludo. Come ricordavo al nostro 25ennale, il nostro ruolo è anche politico, siamo attiviste, pertanto quello

che ci sta succedendo attorno ci riguarda, non vogliamo certo rinchiuderci in un guscio. I tempi che viviamo sono

difficili, nel contesto nazionale ed internazionale.

Se è vero che i Centri Antiviolenza sono laboratori di idee e di pensiero, noi abbiamo non solo il diritto, ma anche il

dovere di far sentire la nostra voce sulla violenza, sulla guerra, sull’autodeterminazione di tutte le donne,

sull’integrazione, sul rispetto delle diversità, sulle libertà su cui si fonda la nostra Costituzione e che ogni giorno

vediamo minacciate, libertà di stampa, di manifestare....ogni giorno un attacco.

È vero, è un compito in più, ma mai come adesso lo sentiamo necessario!

A tutte auguro buon lavoro e buona vita!

Sabrina Gaglianone
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NOTA METODOLOGICA

Il bilancio sociale vuole essere uno strumento di comunicazione ed una occasione per narrare come l'utilizzo delle

risorse a disposizione ha permesso la realizzazione puntuale delle attività di contrasto alla violenza contro le donne,

missione dell’Associazione Olympia de GougesAPS, da gennaio a dicembre 2023.

Il bilancio sociale, inoltre, riprende e integra i dati contenuti nel rendiconto di cassa, viene redatto e posto

all'attenzione di tutti i principali stakeholder dell'Associazione. Il fascicolo di bilancio è stato inoltre presentato e

approvato dall'Assemblea delle socie il 16 maggio 2024.

Il Bilancio sociale è pubblicato sul sito dell'Associazione e ne sarà data adeguata notizia e visibilità attraverso i canali

comunicativi propri dell’Associazione Olympia de Gouges tra cui social network e mailing list.
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INFORMAZIONI GENERALI

Associazione Olympia de Gouges APS

Sede Legale c/o  EDAC s.r.l.

Via Dei Barberi 108 - 58100 Grosseto

Codice Fiscale 92037730535

Sito web: www.olympiadegouges.org

IDENTITA’

L'Associazione Olympia de Gouges APS rappresenta un’importante realtà nel territorio della Provincia di Grosseto,

che da anni affronta la piaga della violenza di genere contrastando ogni forma di sopruso rivolto da uomini verso le

donne. L’Associazione ha conosciuto negli ultimi 4 anni una crescita significativa sia in termini di numero di

accessi al servizio sia in termini di presenza nel territorio.

Dal 1999, data di nascita del Centro Antiviolenza al 31 dicembre 2023, sono state accolte un totale di 2072 donne,

sia italiane che straniere, di cui 180 nel corso del 2023. Attualmente gestisce 2 Centri Antiviolenza di Grosseto

e di Orbetello, 4 Punti di Ascolto di Follonica, Amiata, Capalbio, 1 Casa Rifugio e 1 Casa di seconda Accoglienza.

Per la Casa rifugio e la Casa di seconda accoglienza è attiva una Convenzione tra l’Associazione e il COeSO –

Società della Salute delle zone Amiata Grossetana, Colline Metallifere e Grossetana.
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Dal 2022 l’Associazione è iscritta al 2° Registro Donne Migranti presso il Ministero dell’Interno per richiedenti

asilo e rifugiate vittime di tratta o di altro tipo di violenza. Ha una reperibilità telefonica collegata al 1522.

L’Associazione conta 169 Socie di cui 60 attive con compiti di operatrici, responsabili e referenti di unità

funzionali, mediatrici culturali, educatrici a cui vanno aggiunte professioniste che operano in stretta

collaborazione con l’Associazione quali avvocate, psicologhe e mediche esperte.

L’Associazione Olympia de Gouges si impegna da sempre in attività di informazione e sensibilizzazione per

diffondere la conoscenza del fenomeno (e delle sue conseguenze) della violenza degli uomini contro le donne

sia in ambito domestico che in ambiti quali quello professionale, aumentando il livello di attenzione e

consapevolezza di tutt* con la finalità di promuovere una corretta cultura della relazione uomo-donna in ogni età,

rafforzando così il messaggio che una società libera dalla violenza e dagli stereotipi di genere è una società migliore.
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DOVE SIAMO

Nell’anno 2023 sono stati svolti dei lavori di ampliamento e rinnovamento nei locali della sede operativa

dell'Associazione, in Via Ansedonia 6, a Grosseto, dati in comodato d’uso dalla Provincia all’Associazione, da

qualche anno.

Il 24 novembre 2023 sono stati inaugurati i rinnovati locali con una piccola cerimonia alla presenza della Provincia e

di altri ospiti istituzionali.

I locali accolgono gli uffici operativi dell’Associazione e, in una zona separata e più riservata, i locali destinati

all’accoglienza, stanze colloqui e sala di attesa.
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Il Centro Antiviolenza di Grosseto si trova in Via Ansedonia, 6 - Grosseto.

Apertura nei giorni:

Lunedì: dalle 09:30 alle 13:30

Martedì: dalle 09:30 alle 17:00

Mercoledì: dalle 9:30 alle 16:00

Giovedì: dalle 09:30 alle 17:00

Venerdì: dalle 09:30 alle 13:00

Tel.  0564/413884

Collegato al 1522: 348 0992098

cavgrosseto@olympiadegouges.net

Al Centro Antiviolenza di Grosseto sono collegati i Punti di Ascolto di: 

Follonica Via Roma, 88 – Follonica

Apertura il Martedì: 14:30 -16:30 (segreteria)

I colloqui vengono effettuati da lunedì al venerdì su appuntamento

Tel. 0566 59163 - Cell. 371 1798019

pdafollonica@olympiadegouges.net

Amiata P.za Indipendenza, 30 - Arcidosso 

Apertura il Mercoledì: dalle 10:00 alle 13:00 e dalle 15:00 alle 17:00

Tel. 0564 965061 - Cell. 345 4133666 

pdaamiata@olympiadegouges.net
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Il Centro Antiviolenza di Orbetello si trova in via Steeb n. 1 - Orbetello.

Apertura nei giorni:

Lunedì: dalle 16:00 alle 18:00

Martedì: dalle 16:00 alle 18:00

Mercoledì: dalle 10:00 alle 12:00

Giovedì: dalle 10:00 alle 12:00 su appuntamento

Venerdì: dalle 10:00 alle 13:00

Collegato al 1522: 348 9376554

cavorbetello@olympiadegouges.net

Al Centro Antiviolenza di Orbetello sono collegati i Punti di Ascolto di: 

Manciano Circonvallazione Sud - La Pesa, Manciano.

Apertura il Mercoledì: dalle 17:00 alle 19:00 su appuntamento

Cell. 375 7100675

pdamanciano@olympiadegouges.net

Capalbio Via Lecce, 2 – Capalbio.

Apertura nei giorni: 

Lunedì: dalle 16:00 alle 18:00

Venerdì: dalle 16:00 alle 18:00

Cell. 346 2521932 

pdacapalbio@olympiadegouges.net
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LA NOSTRA MISSION

La mission dell’Associazione consiste nell’operare concretamente per costruire una società libera dalla violenza

maschile sulle donne e nella quale le donne possano vivere senza dover subire discriminazioni e condizionamenti e

possano decidere di sé e della propria vita.

Per raggiungere l’obiettivo l’Associazione ha agito sempre su vari piani. Ha ideato un Centro Antiviolenza che

persegua l’eliminazione della violenza maschile contro le donne in quanto violazione dei diritti umani (Piattaforma

d’azione della IV Conferenza Mondiale Onu sulle Donne, tenutasi a Pechino nel 1995, Convenzione di Istanbul del

2011, ratificata dal nostro Paese nel 2013, la CEDAW – Convenzione sull’eliminazione di ogni forma di

discriminazione della donna -, la Direttiva Vittime 2012/29/U. E.).

Il Centro Antiviolenza coniuga l’operatività e la professionalità con la forza della relazione tra donne per affermare il

principio inderogabile del diritto delle donne a vivere libere dalla violenza maschile, a vivere relazioni di coppie

paritarie, prive di qualsiasi forma di dominio e di controllo. La posizione dell’Associazione, che il Centro

Antiviolenza sostiene, nei confronti della violenza maschile sulle donne è molto chiara e netta: la responsabilità dei

comportamenti violenti è solo di chi li assume, ovvero dell’autore e non di chi li subisce.

Niente giustifica un’aggressione, sia essa fisica, sessuale, psicologica, verbale o economica.

L’Associazione ha contrastato ogni forma di violenza di genere, fenomeno sociale trasversale a tutta la società,

promuovendo attività di sensibilizzazione e di prevenzione del fenomeno che favoriscano il cambiamento culturale

necessario a superarlo. Anche la scelta di costituirsi parte civile nei processi per femminicidio o per stupro è parte del

percorso di responsabilizzazione sociale che vede le Associazioni di donne parti lese.

L’Associazione ha inoltre da sempre promosso lo studio, l’approfondimento e la conoscenza delle origini storiche e

sociali delle discriminazioni nei confronti delle donne che sono alla base di questo fenomeno.
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Ha lavorato in rete con altri gruppi e associazioni in difesa dei diritti delle donne, della loro salute, libertà e

autodeterminazione e delle leggi che quei diritti difendono, come la legge 194 che stabilisce il diritto a una

procreazione cosciente e responsabile e la legge sui consultori.

Ha mantenuto un costante rapporto con le istituzioni locali e la partecipazione agli organismi di parità, al fine di far

presente e richiedere l’introduzione di una prospettiva di genere in tutti gli atti e le normative che vengono approvati.

Assicurare servizi alle donne ma non sentirsi un servizio: il progetto politico

I Centri Antiviolenza sono luoghi dell’accoglienza, in cui la relazione tra donne nutre la metodologia utilizzata per

fare emergere e riconoscere la dimensione della violenza.

I CAV, pur assicurando servizi alle donne, non possono essere considerati un “servizio”. Sono luoghi in cui si

costruiscono saperi, progettualità, speranze e competenze. Sono “laboratori sociali” in cui si sperimentano relazioni

virtuose e azioni di prevenzione e formazione attraverso interventi locali e territoriali mirati. Sono luoghi di

elaborazione politica, autonomi, laici e femministi, al cui interno operano esclusivamente donne ed il cui obiettivo

principale è attivare processi di trasformazione culturale e politica e intervenire sulle dinamiche strutturali da cui

origina la violenza maschile sulle donne. In quest'ottica i CAV accolgono e sostengono i singoli percorsi di

fuoriuscita dalla violenza, intervengono sulla formazione e sulla prevenzione sensibilizzando il territorio, e

strutturano un sistema complesso di reti al cui centro c’è il vantaggio per le donne. L’accoglienza diventa politica

attraverso la costruzione di un patto con la donna accolta e con tutti i soggetti coinvolti nella rete territoriale. La

metodologia adottata nei CAV è indirizzata all’autonomia e mai all’assistenza. La lettura del fenomeno della violenza

sulle donne per la nostra visione non è emergenza sociale da contrastare attraverso misure di sicurezza, la violenza

maschile alle donne è fenomeno antico, tanto quanto la storia di un’umanità che ha centrato la propria base

sull’affermazione di un unico genere, considerato fintamente neutro.
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LA NOSTRA STORIA

Nel 1995 il Centro Donna viene informato dai Centri Antiviolenza di Firenze e Pisa che la Regione Toscana stanzierà

un fondo per potenziare i Centri già esistenti e dare la possibilità, là dove non esistono, di realizzarne altri.

Nel 1996 alcune donne del movimento femminista, che avevano in comune un profondo interesse per l’argomento

della violenza intra-familiare, s’incontrano e, dopo la loro partecipazione a Ravenna al primo Convegno Nazionale

sulla Violenza, riportano esperienze e materiale di studio.

Nel 1996 il gruppo delle donne partecipa al convegno “USCIRE DAL SILENZIO” a cura dell’Amministrazione

Provinciale di Grosseto (Centro Pari Opportunità). Dalla partecipazione al convegno ne esce rafforzata la volontà del

gruppo di creare un’Associazione operante nel campo della violenza intra-familiare.

Nel 1997 le Istituzioni Comune, Provincia e ASL9 utilizzano i fondi che la Regione ha assegnato per istituire un

Centro Antiviolenza. Per dare vita al Centro viene organizzato un corso di formazione per operatrici volontarie tenuto

a Grosseto dall’AssociazioneArtemisia di Firenze.

Nell’aprile 1998 nasce l’Associazione Olympia de Gouges che ha tra le sue finalità la riflessione, il dibattito e

l’agire rispetto al fenomeno della violenza contro le donne. Lo statuto si fonda sull’autodeterminazione e sulla

relazione tra donne al fine di rimuovere ogni forma di violenza fisica, psicologica, sessuale ed economica, offrire

aiuto alle donne che subiscono molestie, maltrattamenti e violenze, sia nella famiglia che nel sociale, nel rispetto

della loro cultura, etnia e religione.

15 febbraio 1999 iscrizione all’Albo Regionale con Decreto Dirigenziale Provinciale n. CU/1999/10. Cambio in

APS con Determina Dirigenziale n° 236 del 4 febbraio 2021 Comune di Grosseto. Trasmigrato al RUNTS con

numero di repertorio 52910 con decreto 19613 del 4 ottobre 2022 Numero Registro Ass. Immigrazione art 52/394 del

1999 C/255/2022/GR
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Il 9 marzo 1999 l’Associazione Olympia de Gouges firma la convenzione con il Comune per la realizzazione del

“Progetto contro la violenza alle donne” promosso dall’Amministrazione Comunale, Provinciale e dalla ASL9 di

Grosseto e il 1 aprile 1999 apre il Centro Antiviolenza che viene istituito e finanziato dai suddetti Enti e gestito

dall’Associazione su base totalmente volontaria.

Nel settembre 2000 apre la Casa Rifugio per donne vittime di violenza e maltrattamenti, gestita dalle operatrici

volontarie dell'Associazione Olympia de Gouges. Allo scadere del progetto finanziato dal Comune di Grosseto, il

7/12/2004 viene chiusa la Casa Rifugio per mancanza di fondi.

19 maggio 2008 apertura del Punto di Ascolto di Orbetello.

8 marzo 2008 apertura del Punto di Ascolto di Manciano.

18 aprile 2009 apertura del Punto di Ascolto di Castel del Piano.

1 settembre 2009 apertura del Punto di Ascolto di Follonica.

1 luglio 2015 il Punto diAscolto di Orbetello diventa Centro Antiviolenza.

Il 4 aprile 2016 Convenzione tra Coeso e l’Associazione Olympia de Gouges per la realizzazione del Progetto “Casa

Rifugio” in favore delle donne vittime di violenza.

Nel 2017 partecipazione al progetto SAMIRA (UNHCR D.i.Re.) da parte di un gruppo di operatrici di Olympia con

esperienze di mediazione culturale. II progetto Samira. "Per un'accoglienza competente e tempestiva delle donne e

ragazze in situazioni di violenza e di tratta in Italia", era finalizzato ad elaborare un modello di identificazione

tempestiva e accoglienza efficace delle donne vittime di violenza sessuale e di tratta.
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A maggio 2018 nasce, in collaborazione con Pronto Donna di Arezzo, lo Sportello antitratta a Grosseto per donne

migranti e donne richiedenti asilo.

Dal 2018 Olympia partecipa al Tavolo operativo della Prefettura di Grosseto con tutti gli attori che si occupano di

persone migranti, richiedenti asilo e rifugiate.

16 novembre 2018 apertura Punto di Ascolto di Capalbio.

Nel biennio 2018 - 2019 collabora al Progetto SATIS Sistema Antitratta Toscano Interventi Sociali, i cui obiettivi

sono: il contrasto alla tratta di esseri umani; la tutela e la promozione dei diritti delle vittime; la tutela della qualità

della vita sociale e della salute collettiva.

Negli anni 2018-2019-2020 partecipa al progetto Leaving Violence Living Safe, realizzato da D.i.Re. - Donne in Rete

contro la violenza - in partnership con UNHCR, l'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati.

Nel 2022 Iscrizione alla Seconda Sezione del registro degli enti e delle associazioni che svolgono attività a favore

degli immigrati, di cui all’art.42 del T.U. dell’immigrazione con numero di iscrizione /255/2022/GR.

Nel gennaio 2022 la Casa Rifugio diventa Casa di Seconda accoglienza.

Giugno 2022 apertura nuova Casa Rifugio.
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LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

Nell’anno 2023, in Olympia de Gouges, si è consolidata la struttura organizzativa progettata ed introdotta ad ottobre

2022.

La nuova struttura organizzativa ha differenziato e definito chiaramante attività e responsabilità.

In particolare sono state differenziate:

• le Aree di Staff

• le Funzioni Operative (CAV, PdA, Casa Rifugio, Casa di SecondaAccoglienza, Area Migranti).

In precedenza, a parte le attività di ascolto che sono state sempre presidiate con turni di presenza delle operatrici,

l’organizzazione delle altre attività era affidata alla costituzione di vari gruppi di lavoro senza una precisa

pianificazione.

Uno degli scopi della nuova organizzazione è stato quello di superare le modalità di risposta emergenziale con una

migliore chiarezza delle responsabilità ed una migliore pianificazione degli interventi.

Responsabilità differenti per una finalità comune

Nella attuale organizzazione di Olympia de Gouges:

• le Funzioni Operative sono quelle che svolgono le attività più strettamente legate alla missione

dell’Associazione (contrasto alla violenza maschile contro le donne con i presidi per l’accoglienza, l’ospitalità e lo

sportelloAntitratta)

• le Aree di Staff sono invece quelle funzioni che svolgono un ruolo di sostegno e di servizio alle funzioni

operative, agli organi associativi di Olympia e per il buon funzionamento di tutta l’Associazione.
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Le Aree di Staff

Le Aree di Staff sono le seguenti:

- Segreteria Generale

- Amministrazione

- Sistemi Informativi

- Formazione

- Comunicazione e Relazioni Esterne

- Ricerca/Progettazione Bandi

- Scuola

A cui si aggiungono:

- le tre Aree Professionali (Legale, Psicologica e Salute Mentale).

Solo le prime tre Aree (Segreteria, Amministrazione e Sistemi Informativi) sono incorporate alla struttura

organizzativa di Olympia, interne al suo funzionamento, sono infatti le uniche ad accogliere personale dipendente.

Tutte le altre Aree di Staff accolgono socie attiviste volontarie, comprese le responsabili, fatta eccezione per le due

Aree che riuniscono le professioniste legali e psicologhe.
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I PRINCIPI CHIAVE DELLE NOSTREATTIVITA’

 Accoglienza

 Riservatezza

 Anonimato

 Protezione

 Fiducia incondizionata

 Assenza di giudizio

 Gratuità

 Accessibilità e trasparenza del servizio

 Continuità e regolarità nell’organizzazione del servizio

 Centralità dei diritti della donna e delle/dei minori

 Empowerment

 Accompagnamento verso l’autonomia

…..ma anche

 Centralità della relazione tra donne

 Impegno civile e politico

 Autodeterminazione della donna

 Libertà e inviolabilità del corpo femminile
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LA NOSTRA RETE

Olympia de Gouges è inserita in alcune importanti reti di coordinamento di donne:

 WAVE – Woman Against Violence Europe - Rete Europea dei CentriAntiviolenza;

 D.i.Re.- Donne in rete contro la violenza - Rete Nazionale dei Centri Antiviolenza di cui è stata socia costitutiva, è
la prima e unica rete italiana a carattere nazionale di Centri Antiviolenza non istituzionali e gestiti da
associazioni di donne;

 TOSCA Coordinamento Toscano dei CentriAntiviolenza di cui è stato soggetto costitutivo;

 Rete Nazionale Servizio 1522 – Numero Verde multilingua attivo 24 ore su 24, promosso dal dipartimento per
le Pari Opportunità, è rivolto a donne che hanno subito violenza e, oltre a garantire riservatezza offre informazioni
utili ed un orientamento verso i servizi presenti sul territorio;

 Rete delle Donne di Grosseto;

 Confartigianato Donne Impresa.

Inoltre l’Associazione fa “lavoro di rete”, realizzando cioè azioni volte a promuovere connessioni e sinergie tra
risorse formali ed informali al fine di dare risposte multifattoriali di contrasto alla violenza contro le donne.

Facciamo lavoro di rete con….

- Task Force-Codice Rosa
- Forze dell’Ordine
- COESO Società della Salute
- Comune di Grosseto e Comuni della Provincia
- Commissioni Pari Opportunità
- Provincia di Grosseto
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- ARTI Settore Servizi per il Lavoro Grosseto e Livorno - Centro per l’impiego

- Associazioni di categoria

- Cooperative sociali

- CARITAS

- ACAT

- Soroptimist

- CittadinanzaAttiva

- CESVOT

- Il Mosaico delleAssociazioni di Grosseto

Nel 2023 l’Associazione Olympia de Gouges ha partecipato a diversi tavoli operanti sul territorio. In tale ambito le

esperienze di maggiore impegno per l’Associazione, nell’anno, sono state:

1. Progetto “Rafforzamento della RETE di contrasto alla violenza di genere nella Provincia di Grosseto”.

Si è trattato di un progetto finanziato che ha avuto l’obiettivo di sviluppare competenze nella rete provinciale

attraverso i passaggi di seguito descritti:

• Realizzazione di FOCUS GROUP: Percorso di team building rivolto ai soggetti che partecipano al Tavolo

Tecnico provinciale per accrescere e sviluppare una conoscenza quanto più ampia, aggiornata e completa dei

territori nei quali si interviene e per poter progettare strategie di lavoro e di intervento efficaci e condivise.

Migliorare la collaborazione e il dialogo tra gli attori del territorio è stata la chiave per costruire un intervento

strutturato e di lungo periodo.

• Realizzazione GIORNATA SEMINARIALE: percorso di formazione rivolto al Personale Docente delle scuole:

con l’obiettivo di sviluppare strumenti e metodi da proporre alle studentesse e agli studenti per riconoscere gli

stereotipi di genere e incidere sulle scelte personali di contrasto alla violenza di genere.
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• Realizzazione di MODULI FORMATIVI DI APPROFONDIMENTO: percorsi di formazione rivolti a

professioniste e professionisti dell’area legale, dell’area della mediazione linguistica e culturale, dell’area sociale

e dell’area medica sui temi dell’intero processo della presa in carico della donna sopravvissuta a violenza, in

particolare: procedure legali e sociali di protezione delle vittime, creazioni di relazioni di fiducia, metodologia

dei percorsi di empowerment proposti dai Centri Antiviolenza.

2. Tavolo co-progettazione contro la violenza economica.

Si è costituito come percorso progettuale, a valle di un incontro organizzato da Olympia sul tema della violenza

economica.

Il tavolo di co-progettazione è costituito, oltre che dall’Associazione Antiviolenza Olympia de Gouges, dalle

principali Associazioni di Categoria (CNA, Confartigianato, Coldiretti, CIA) dai Servizi Sociali CoeSo, da ARTI

Centri per l’Impiego dell’area grossetana, dalla Consigliera di Parità, da Banca Tema, da diverse Cooperative Sociali

(Melograno, Uscita di sicurezza, Cuore Liburnia sociale) e dall’Associazione Querce di Mamre.

Si è costituito sulla volontà di un lavoro comune, fondato su impegno, fiducia e alleanza tra soggetti che hanno avuto

il desiderio di condividere degli obiettivi utili per la comunità. La messa in gioco è professionale (rappresentativa

della propria Organizzazione/Associazione), ma anche personale.

La finalità del tavolo di co-progettazione è quella di ideare percorsi concreti di sviluppo e valorizzazione delle

competenze delle nostre donne, per costruire opportunità concrete di inserimento nel mondo del lavoro, per garantire

sostegni economici iniziali che le aiutino in una scelta di lavoro autonomo, che le sostengano in una scelta di libertà

insieme ai propri figli. Questo lavoro si è tradotto con la sottoscrizione di una Carta d’Intenti che dettaglia i singoli

impegni all’azione comune di ciascun soggetto partecipante.

Informazioni generali
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RUOLI SOCIALI

Sono definiti dallo Statuto dell’Associazione (Art.4).

 ASSEMBLEA SOCIE: è l’organo sovrano dell’Associazione. All’Assemblea sono demandate tutte le

decisioni concernenti l'attività necessaria al conseguimento delle attività associative. Esamina e delibera su

ogni questione che viene sottoposta dal Consiglio Direttivo. Approva il bilancio consuntivo, le relazioni di

esercizio e il bilancio preventivo.

 CONSIGLIO DIRETTIVO: opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla

quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi revocato con motivazione. Il

Consiglio Direttivo è investito di ampi poteri rispetto alle iniziative e criteri da adottare al fine del

raggiungimento degli scopi sociali e in particolare degli obiettivi a breve e lungo termine stabiliti dalle delibere

programmatiche assembleari. Le componenti sono Sabrina Gaglianone, Rita Teodori, Rosa Adele Mazzaccherini,

Claudia Salaris, Elvira Teodori, Laura Gasperi, Carmen Klinger, Mariella Folchi, Carla Trevisani

 PRESIDENTE: rappresenta legalmente l’Associazione - nei rapporti interni e in quelli esterni, nei confronti di

terzi ed in giudizio - e compie tutti gli atti che la impegnano verso l’esterno. Ha la responsabilità generale della

conduzione e del buon andamento delle attività sociali. Convoca e presiede il Consiglio Direttivo e ne esegue

le deliberazioni; è responsabile del funzionamento dell’Associazione e degli atti amministrativi compiuti in

nome e per conto dell’Associazione stessa, coordina lo svolgimento delle manifestazioni e delle attività. Presidia

e coordina le attività di funzionamento con i soggetti della Rete con particolare riferimento a D.I.R.E. – Donne

In RETE – e TOSCA – Coordinamento toscano dei Centri antiviolenza.

 VICE PRESIDENTE: sostituisce in caso di assenza e/o di impedimento la Presidente.

STRUTTURA E GOVERNANCE
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RUOLI ORGANIZZATIVI GESTIONALI

Sono definiti dall’organigramma funzionale dell’Associazione.

I ruoli, le responsabilità e le attività sono descritte in un Manuale di gestione organizzativa, sottoposto ad

aggiornamenti periodici.

 RESPONSABILE: si intende, la persona preposta dal Consiglio Direttivo a gestire un’attività pianificata o di

routine di una funzione dell’Associazione e/o del Centro Antiviolenza e/o di un Punto di Ascolto. Il

compito principale della Responsabile è quello di realizzare gli scopi per i quali la sua funzione è stata creata.

Coordina tutte le attività assegnate alla sua Area funzionale. Riferisce nelle modalità stabilite alla Presidente e al

Consiglio Direttivo e si relaziona al bisogno con le altre Responsabili di funzione.

 REFERENTE: si intende la persona preposta dal Consiglio Direttivo a gestire un’attività pianificata o di

routine di una sottofunzione dell’Associazione e/o del Centro Antiviolenza. Il compito principale della

Referente è quello di realizzare gli scopi per i quali la sua sottofunzione è stata creata. Coordina tutte le attività

assegnate alla sua Area funzionale. Riferisce nelle modalità stabilite alla Responsabile dell’Area funzionale a cui

riporta e si relaziona al bisogno con le altre Referenti di sottofunzione.

Struttura e Governance
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IL PRINCIPIO DELLA LEADERSHIP DI TUTTE LE SOCIE

Seppur disegnata su un ordine gerarchico la nostra struttura organizzativa si fonda sul principio dell’esercizio della

leadership di tutte le socie.

La leadership come competenza di:

• governare le situazioni non evitando i conflitti ma affrontandoli dando loro risposta;

• agire nel contesto di appartenenza sapendo riconoscere e valorizzare le differenze presenti;

• saper far valere il proprio punto di vista nel confronto con le altre battendosi per l’affermazione di questo, ma

accettando il risultato raggiunto da tutte, riuscire ad esprimere il proprio stato d’animo con positività;

• darsi dei confini e dei limiti così come saper riconoscere il proprio valore e la propria unicità.

Struttura e Governance
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 Socie

 Attiviste

 Personale dipendente

 Professioniste

 Collaboratrici per progetti

 Donne che subiscono violenza e familiari

 Fornitori

 Regione Toscana, Provincia di Grosseto, 28 

Comuni Provinciali

 COeSO - SdS

 Donatrici/donatori

 Banche e Fondazioni

 Associazioni antiviolenza internazionali,

nazionali, regionali

 Forze dell’Ordine, Task Force-Codice Rosa

 Azienda USL Toscana Sud-Colline dell’Albegna

 Commissioni Pari Opportunità

 Consigliera di Parità

 Centro per l’impiego

 Servizi Pubblici Territoriali

 Associazioni, Università e altri soggetti del

privato sociale

 Associazioni di categoria

 Media locali

 Collettività

Struttura e Governance

I NOSTRI STAKEHOLDER

Primari Complementari
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LE OPERATRICI

Tutte le operatrici dell’Associazione Olympia de Gouges hanno una formazione specialistica sul fenomeno della

violenza maschile contro le donne, sulla valutazione del rischio, sui principi della Convenzione di Istanbul,

sull’operatività del lavoro di rete, anche intema di violenza economica, lavorativa, abitativa.

La formazione consiste in 120 ore di formazione iniziale (di cui almeno 60 ore di affiancamento) ed ogni anno

almeno 16 ore di aggiornamento.

Le operatrici svolgono attività di supervisione.

La gran parte delle operatrici presenti in Olympia svolgono attività a titolo gratuito.

CAV Grosseto N° 10

PdA Follonica N° 4

PdA Amiata N° 2

CAV Orbetello N° 6

PdA Manciano       N° 3

PdA Capalbio        N° 4

Casa Rifugio         N° 2

Casa di 2° accoglienza        N° 2

Donne Migranti N° 2

DONNE CHE OPERANO IN OLYMPIA
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LE SOCIE ATTIVE NELLE AREE DI STAFF

Le volontarie collaborano attivamente anche all’interno delle Aree di Staff, sviluppando tutte quelle attività di

supporto all’Associazione, in particolare nelle funzioni che svolgono un ruolo di sostegno e di servizio alle

funzioni operative, agli organi associativi di Olympia e per il buon funzionamento di tutta l’Associazione

(formazione, sensibilizzazione, promozione, comunicazione, progettazione).

LE PROFESSIONISTE

Psicologhe/Psicoterapeute N° 7

Avvocate N° 5

Psicoterapeute per supervisione     N° 3

Psichiatra N° 1

Mediatrici linguistiche e culturali N° 5

LE DIPENDENTI

Il personale dipendente (N° 3 unità) è inserito nelle Aree incorporate alla struttura organizzativa di Olympia

(Segreteria, Amministrazione, Sistemi Informativi), nonché nella Casa Rifugio e 2° accoglienza.

Donne che operano in Olympia

31



L’Associazione Olympia de Gouges è da sempre impegnata in una costante progettualità mirata ad offrire

attività e servizi sempre più rispondenti ai bisogni espressi dalle donne che la contattano.

L’attività svolta nell’anno sarà esposta secondo le sue principali finalità o aree funzionali:

 Accoglienza

 Emergenza / Accoglienza h72

 Ospitalità

 Area Donne Migranti e mediazione culturale

 Formazione

 Comunicazione verso le scuole

 Progettazione bandi

 Comunicazione esterna ed eventi

OBIETTIVI E ATTIVITA’
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ACCOGLIENZA

All’interno dell’area di attività Accoglienza insistono tutte le attività operative svolte all’interno dei CAV

(Grosseto e Orbetello) e dei PdA (Follonica,Amiata, Manciano, Capalbio).

Di seguito un prospetto che riporta i dati quantitativi dell’anno 2023.

Obiettivi e attività

DONNE ACCOLTE ANNO 2023

N. TOT. DONNE ACCOLTE 180

NELLA SEDE DI GROSSETO 106

NELLA SEDE DI ORBETELLO 21

NELLA SEDE DI MANCIANO 4

NELLA SEDE DI FOLLONICA 21

NELLA SEDE DI AMIATA 19

NELLA SEDE DI CAPALBIO 9

ITALIANE 143

NELLA SEDE DI GROSSETO 86

NELLA SEDE DI ORBETELLO 14

NELLA SEDE DI MANCIANO 3

NELLA SEDE DI FOLLONICA 19

NELLA SEDE DI AMIATA 14

NELLA SEDE DI CAPALBIO 7

NAZIONALITÀ EUROPEA 13

NELLA SEDE DI GROSSETO 6

NELLA SEDE DI ORBETELLO 2

NELLA SEDE DI MANCIANO 1

NELLA SEDE DI FOLLONICA 1

NELLA SEDE DI AMIATA 1

NELLA SEDE DI CAPALBIO 2

NAZIONALITÀ EXTRAEUROPEA 23

NELLA SEDE DI GROSSETO 13

NELLA SEDE DI ORBETELLO 5

NELLA SEDE DI MANCIANO 0

NELLA SEDE DI FOLLONICA 1

NELLA SEDE DI AMIATA 4

NELLA SEDE DI CAPALBIO 0
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APOLIDE 0

NELLA SEDE DI GROSSETO 0

NELLA SEDE DI ORBETELLO 0

NELLA SEDE DI MANCIANO 0

NELLA SEDE DI FOLLONICA 0

NELLA SEDE DI AMIATA 0

NELLA SEDE DI CAPALBIO 0

NON RILEVATO 1

NELLA SEDE DI GROSSETO 1

NELLA SEDE DI ORBETELLO 0

NELLA SEDE DI MANCIANO 0

NELLA SEDE DI FOLLONICA 0

NELLA SEDE DI AMIATA 0

NELLA SEDE DI CAPALBIO 0

NUMERO INTERVENTI

N. DI INTERVENTI IN TUTTE LE SEDI 1215

N. DI INTERVENTI NELLA SEDE DI GROSSETO 753

N. DI INTERVENTI NELLA SEDE DI ORBETELLO 107

N. DI INTERVENTI NELLA SEDE DI MANCIANO 11

N. DI INTERVENTI NELLA SEDE DI FOLLONICA 154

N. DI INTERVENTI NELLA SEDE DI AMIATA 125

N. DI INTERVENTI NELLA SEDE DI CAPALBIO 65

STATO PERCORSO

PERCORSO IN ATTO 69

PERCORSO SOSPESO 18

PERCORSO CONCLUSO 42

PERCORSO INTERROTTO 35

PERCORSO NON AVVIATO 2

NON DEFINITO 4

Obiettivi e attività
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Da sottolineare, quale garanzia di qualità del processo di gestione dei casi, l’utilizzo della metodologia

del lavoro multidisciplinare in equipe.

L’equipe multidisciplinare è uno strumento indispensabile per integrare conoscenze e competenze specialistiche, per

valutazioni e proposte globali e non frammentarie, sotto il segno di una medesima visione culturale.

L’equipe si riunisce mediamente una volta al mese ed è composta da:

 Operatrici 

 Psicologhe

 Avvocate

 Mediatrici culturali 

 Orientatrici

 e tutti quei soggetti che di volta in volta entrano nel processo di gestione del caso

Obiettivi e attività
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Obiettivi e attività

EMERGENZA / ACCOGLIENZA H72

ORE REPERIBILITA'/OPERATIVITA' PER EMERGENZA
G

ro
ss

e
to

Operatrice 1 Operatrice 2 Operatrice 3 TOTALE

Ore Reperibilità 45 0 110 155

Ore Operatività 24 20 100 144

TOT ORE

/OPERATRICE

69 20 210 299

F
o

ll
o

n
ic

a

Operatrice 1 Operatrice 2 TOTALE

Ore Reperibilità 12 113 125

Ore Operatività 24 20 44

TOT ORE

/OPERATRICE

36 133 169

O
r
b

e
te

ll
o

Operatrice 1 Operatrice 2 Operatrice 3 Operatrice 4 Operatrice 5 TOTALE

Ore Reperibilità 25 25 25 25 25 75

Ore Operatività 32 33 65

TOT ORE

/OPERATRICE

57 25 58 25 25 190

C
a
p

a
lb

io

Operatrice 1 Operatrice 2 TOTALE

Ore Reperibilità 45 45 90

Ore Operatività 0 0 0

TOT ORE

/OPERATRICE

45 45 90
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OSPITALITA’

All’interno dell’area di attività “Ospitalità” insistono tutte le attività operative svolte dalla Casa Rifugio e

dalla Casa di SecondaAccoglienza.

Entrambe le case sono gestite dall’Associazione con Convenzione COeSO SdS Grosseto.

Di seguito la descrizione delle attività svolte nell’anno 2023, suddivise tra Casa Rifugio e SecondaAccoglienza.

CASA RIFUGIO

Da gennaio dell’anno 2023, i nuclei familiari accolti sono stati:

 1 donna di origine marocchina (C. B.)

 1 donna di origine bengalese (S. A.) con figlia minore di 3 anni e figlio minore di 13 anni

C. B.

E’ una donna senza figli, e questo ha sicuramente facilitato la ricerca di lavoro. Ha un buon livello di italiano, è

volenterosa e molto determinata. Il progetto di uscita dalla violenza le ha ridato fiducia in se stessa e nel suo

futuro. Dal suo arrivo in struttura, il desiderio è stato di trovare al più presto un’occupazione stabile e duratura

che le potesse consentire di pagarsi l’affitto di un appartamento (da sola o in cohousing) per ricominciare in

autonomia la sua vita.

Dal mese di marzo è stato attivato con il progetto ATI, un tirocinio formativo presso il supermercato Carrefour di

Grosseto (30 ore lavorative su turni, per la durata di 6 mesi, retribuito con un importo di € 500,00 ed un indennizzo

forfettario sulla spesa dei biglietti dell’autobus utilizzati per raggiungere il posto di lavoro). Allo scadere del

primo semestre, in accordo con il Centro per l’Impiego e con i responsabili del supermercato che hanno di

fatto apprezzato le capacità di C., è stato attivato un nuovo tirocinio di 6 mesi (36 ore settimanali su turni

ed un compenso di € 800,00).

Obiettivi e attività
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La donna si è attivata anche per la ricerca di un lavoro serale, ottenendo un piccolo contratto di lavoro come

cameriera in una pizzeria (3 ore nel week end), dove si trova molto bene, è molto stimata dai proprietari che le hanno

prospettato la possibilità di un indeterminato e di un aumento di ore.

Nel frattempo ha continuato a seguire il corso di formazione di lingua italiana presso il CPIA di Grosseto e nel mese

di giugno ha ottenuto l’attestato di livelloA2.

In ambito civile, il 30 giugno si è svolta l’Udienza presso il Tribunale di Lucca e alla fine di ottobre si è concluso

l’iter per la separazione, mentre il penale è stato completamente archiviato a novembre 2023 e non è stato

possibile fare ricorso per mancanza di nuove prove.

Ciò nonostante, la signora è sempre molto sorridente e nutre la speranza di uscire al più presto dalla struttura alla

quale è grata per le opportunità che il percorso le ha messo a disposizione e per la stabilità che è riuscita a ritrovare.

S. A.

E’ una donna originaria del Bangladesh con un vissuto particolarmente doloroso e due bambini che purtroppo

hanno subito violenza assistita. Nonostante questo, il nucleo è sempre sorridente, la donna è felice di essersi

allontanata e di aver provveduto a mettere al sicuro sé e i suoi figli, anche se nutre preoccupazione per il futuro.

Nonostante la scarsa conoscenza della lingua, nei primi mesi dell’anno 2023 ha svolto il tirocinio formativo di 6 mesi

presso la mensa della Cooperativa Solidarietà è Crescita, attivato grazie al Progetto ATI, che si è rivelato un'ottima

esperienza per lei. Per la prima volta la donna ha svolto un lavoro fuori casa, dimostrando determinazione,

ottima capacità di adattamento e di interazione con gli altri. Il tirocinio le ha permesso di praticare la lingua italiana

e partecipare al corso di HCCP che si è svolto presso la stessa Cooperativa. A giugno inoltre, ha conseguito

l’attestato A1 di lingua italiana.

Concluso il periodo di tirocinio, purtroppo non ha avuto la possibilità di trovare un’occupazione estiva,

dato che entrambi i minori hanno terminato l’impegno scolastico.

Obiettivi e attività

38



Da fine dicembre 2023, grazie al bando dell’associazione Olympia è stato attivato un nuovo tirocinio al Ferrucci.

Questo è stato un momento particolarmente importante: ritornare a svolgere un’attività lavorativa le ha permesso

di ritrovare fiducia in se stessa e di sperimentarsi nuovamente all’esterno delle mura domestiche.

Il figlio ha superato l'anno scolastico con buoni risultati. Durante l'anno l’educatrice del CAV ha seguito il minore nei

compiti a casa per sostenerlo, a causa delle sue lacune linguistiche. Il ragazzo ha dimostrato di prendere molto

sul serio la scuola, è volenteroso di imparare e ha sempre cercato di fare il possibile per svolgere al meglio

quello che sente come il suo dovere principale. Nel corso dell'anno è stato inserito al doposcuola, svolge attività

sportiva e frequenta un corso per imparare a suonare la chitarra.

La figlia più piccola è sempre molto allegra, vivace e dimostra un grande attaccamento alla madre e al fratello. Fino

alla metà di giugno ha frequentato l’asilo privato, un passaggio significativo attraverso il quale è avvenuto il

primo inserimento e il primo distacco dalla mamma. Tutto è accaduto in modo graduale e naturale, la mamma era

serena e la bambina ha dimostrato grande socievolezza nella relazione tra pari, adattandosi subito al nuovo

ambiente. A luglio abbiamo ottenuto l’assegnazione del posto nella scuola d'infanzia comunale per la minore, che ha

iniziato a frequentare dal mese di settembre.

Dopo aver provveduto a far tradurre e asseverare l'atto di matrimonio che la donna ha contratto in

Bangladesh, è stata presentata richiesta di rinnovo dei passaporti della madre e del figlio presso l'Ambasciata del

Bangladesh a Roma e legalizzato l'atto di matrimonio, con cui la legale ha depositato la richiesta di separazione e

divorzio. Gli incontri con la mediatrice si sono svolti fino alla metà di luglio, la comunicazione con S. grazie allo

studio della lingua e all'interazione quotidiana con gli altri, si è fatta molto più fluida. Negli ultimi mesi del 2023 la

donna ha trovato, grazie alla rete di Olympia, un piccolo lavoro extra di pulizie da svolgere 2 volte alla settimana

.

Obiettivi e attività

39



CASA SECONDA ACCOGLIENZA

Da gennaio dell’anno 2023, i nuclei familiari accolti sono stati::

 1 donna di origine marocchina accolta in stato di gravidanza in data 14/09/2021 (K.F.) con un minore maschio

nato a Grosseto il 04 aprile del 2022 (ancora in struttura)

 1 donna di origine marocchina (W.O) accolta in data 26/01/2023 con 1 minore femmina di anni 4 dimesse in data

01/03/2023

 1 donna di origine ghanesi (F.S.) accolta in emergenza in data 03/03/2023 con 1 minore femmina di anni 5

dimesse in data 07/03/2023

 1 donna non udente di origine rumena ( C.A.A.) accolta in data 22/04/2023 con 1 minore femmina di anni 3

dimesse in data 18/01/2024

K. F. e J.

Nell’arco dell’anno 2023 si sono consolidati molti obiettivi del progetto condiviso con la donna.

In primo luogo, la madre ha visto crescere il suo bambino in un luogo sereno e sicuro, e questa tranquillità ha reso

il bimbo sano, curioso e gioioso.

La giovane donna ha continuato il corso di alfabetizzazione di italiano, che grazie al bando ATI prevedeva una

conciliazione che ha permesso a K. di usufruire di una baby sitter a pagamento, consentendole di poter frequentare

le lezioni. La donna alla fine di giugno ha conseguito l’attestato del corso di formazione di italiano rilasciato dal

CPIA di Grosseto (LivelloA1).

E’ stata ottenuta la residenza a Grosseto, rilasciata la carta di identità dal Comune e richiesto un nuovo permesso di

soggiorno. Appena uscito il bando per l’iscrizione al nido comunale, è stato possibile iscrivere il bambino.

A settembre 2022 il marito ha ottenuto il divorzio in Marocco, con affidamento condiviso.
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Dopo un lungo iter burocratico, abbiamo ottenuto il documento di divorzio tradotto in lingua italiana che è stato

presentato al Comune di Grosseto per la trascrizione dell’atto, così da poter riaprire il procedimento in Italia e

modificare l’irrisorio importo di mantenimento deciso in Marocco, oltre a stabilire giorni e orari di visita più

compatibili alle necessità della donna e del bambino.

Essendo ancora in vigore il divieto di avvicinamento del padre nei confronti della madre del bambino, nell’anno 2023

sono stati organizzati brevi incontri protetti tramite il servizio sociale di Grosseto, che hanno reso meno traumatico

per il bimbo, molto piccolo, l’impatto con un padre “sconosciuto”. Se all’inizio il nucleo madre/bambino si

separava con difficoltà, già dopo i primi mesi, gli incontri sono stati meno destabilizzanti per entrambi.

Sicuramente ha contribuito anche il fatto che il bimbo da ottobre sia stato inserito al nido comunale e la

socializzazione tra pari abbia di fatto reso il distacco tra i due, meno doloroso.

Per quanto riguarda il percorso penale, ci sono state due Udienze in Tribunale, la prossima data è quella conclusiva,

fissata per il giorno 23 aprile 2024.

K. ha sostenuto molti colloqui di lavoro, purtroppo la difficoltà maggiore è stata quella di riuscire a conciliare

gli orari dell’entrata e uscita del bambino al nido.

Dal primo maggio 2024 il nucleo lascerà la casa di seconda accoglienza per andare ad abitare nell’appartamento

condiviso, individuato per il nuovo progetto di COHOUSING realizzato da Olympia in compartecipazione con

l’Associazione “Le Querce di Mambre” e Banca Tema.

Il progetto è stato realizzato per dare alle donne vittime di violenza una opportunità concreta di collocazione nel

contesto grossetano e consentire loro la possibilità di avere un appartamento dove poter ripartire con il loro progetto

di vita, un modo per poter condividere oltre che agli spazi, anche la tranquillità nel vivere con altre persone e non

completamente sole in una fase ancora precaria della loro vita.

Per i nuclei madri/bambini, avere altre donne nella stessa casa costituisce un concreto aiuto nella gestione del lavoro,

dei figli e delle attività quotidiane.
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W. O. e M.

Il 26 gennaio 2023 è stata accolta W.O. e la figlia minore M.D. di 5 anni. La donna, originaria del Marocco, dopo

aver sporto denuncia nei confronti del marito e padre della bambina, è stata inserita in un percorso di protezione in

seguito alla valutazione con l’assistete sociale del territorio di provenienza (Castel del Piano). Il progetto

condiviso ha previsto azioni mirate alla richiesta di temporanea messa in protezione, in attesa dei tempi

necessari alla Procura per lo svolgimento delle indagini preliminari e del successivo provvedimento penale nei

confronti del marito.

Si è provveduto all’iter civile e penale, alla richiesta di congedo dal lavoro previsto per le donne vittime di

violenza. Si sono tenuti colloqui periodici di sostegno e interventi finalizzati al benessere della donna e della minore.

Dopo aver ricevuto la notifica del provvedimento penale, che ha stabilito il divieto di avvicinamento per il marito, la

donna e la minore sono state dimesse dalla struttura ed hanno potuto fare ritorno nella loro abitazione, in data 01

marzo 2023.

F. S. e F.

In data 03 marzo 2023 è stata inserita dal S.S. Coeso in emergenza una donna F.S. ed una minore di 5 anni del Ghana,

residenti nel territorio di S. Fiora. Pur essendo stata messa a conoscenza del regolamento della struttura che prevede la

disattivazione e la consegna del telefono cellulare, non ha voluto attenersi al regolamento e non ha condiviso il

progetto di uscita dalla violenza. Ha scelto quindi di raggiungere il fratello a Napoli e in data 07 marzo 2023 è stata

accompagnata con la minore alla stazione ferroviaria di Grosseto dal servizio sociale che ha pagato loro il biglietto

del treno.

C. A. e I.

A partire dal 21 aprile è stata inserita una donna C.A.A. e una minore di 2 anni, in accordo con il servizio sociale del

territorio di provenienza, Capannori (LU).
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C. è una giovane donna sordomuta di origine rumena, dall’età di 13 anni in Italia. E’ fuggita di casa e

denunciato il suo compagno (padre della minore) per maltrattamento.

Pochi giorni dopo l’accesso in struttura, la bambina ha presentato problemi di salute che hanno destato

preoccupazione, e per i quali si è provveduto a fare diverse visite anche a Siena, per scongiurare il rischio di una

forma di epilessia.

A partire da maggio sono iniziati gli incontri protetti tra il padre e la minore, che si sono svolti a Cecina ogni due

settimane, in cui è stato necessario l’accompagnamento dell’operatrice di Olympia.

Il progetto condiviso con la signora, il Servizio Sociale inviante, in accordo con la legale che ha seguito l’iter civile e

penale, è andato nella direzione di un riavvicinamento alla zona di provenienza, per dare maggiore continuità e

stabilità al rapporto padre/figlia. I tempi per effettuare tale trasferimento ci hanno comunque permesso di portare

avanti le azioni di empowerment per garantire alla donna e alla minore, un percorso verso l’autonomia. La bambina è

stata inserita al nido comunale, ma in fase di ridefinizione del progetto è stata presa la decisione di non farle iniziare

un inserimento in vista del trasferimento, la madre è stata iscritta nel Programma GOL del Centro per l’Impiego per la

ricerca di un lavoro, da poter sviluppare anche nel Comune di Lucca.

E’ stata attivata l’interprete della LIS dal servizio inviante per i colloqui di monitoraggio svolti settimanalmente, e

attivata la psicologa del CAV per consentirle di poter arrivare emotivamente preparata al momento del trasferimento.

Il 18 gennaio madre e minore hanno fatto ritorno nel loro comune di provenienza, grazie ad un progetto di

cohousing temporaneo finalizzato alla ricerca di un appartamento sul territorio, attivato dal servizio inviante, con il

quale c’è sempre stata un’ottima collaborazione ed una presenza continua. Il servizio ha provveduto da subito al

supporto alla donna per la ricerca di lavoro e l’iscrizione all’asilo per la bambina.

Il progetto si è concluso in modo positivo, la donna e la bambina hanno dovuto affrontare diversi cambiamenti

ma hanno recuperato maggiore serenità.
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AREA DONNE MIGRANTI E MEDIAZIONE CULTURALE

Olympia de Gouges, nella sua nuova organizzazione interna, ha deciso di creare l’Area Donne Migranti che si

occupa dell’accoglienza ed il sostegno a donne straniere e richiedenti asilo che vivono situazioni di violenza di

genere. Inoltre, dà sostegno alle operatrici di accoglienza con un lavoro di mediazione linguistica e culturale laddove

si ravvisa la necessità.

Il gruppo di Mediatrici, oltre a partecipare alle diverse attività dell’Associazione durante l’anno 2023, ha realizzato

le seguenti attività:

• Inserimento di nuove mediatrici linguistico-culturali nell’associazione e nell’Area di recente creazione

• Produzione di documenti che promuovono la mediazione linguistica e culturale in tutti gli spazi dell’Associazione

a livello provinciale

• Traduzione di materiale di diffusione dei nuovi progetti dell’associazione

• Partecipazione al PAL (Piano di azione locale) tavolo di lavoro convocato e gestito dalla Prefettura de Grosseto

• Partecipazione negli eventi del 25 novembre a nome dell’associazione

• Si sono ristabiliti i contatti con i Centri di accoglienza già conosciuti presenti sul territorio e si sono stabiliti

contatti con i nuovi arrivati

• Realizzate attività di mediazione linguistica nei colloqui di accoglienza fatti nell’associazione, con i servizi sociali,

con i legali di riferimento e con le FF.OO.

• Realizzati incontri di informazione e sensibilizzazione sul tema della violenza di genere nei centri di accoglienza

• Preparazione di incontri di alfabetizzazione sanitaria da realizzare all’interno dei centri di accoglienza
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Obiettivi e attività

FORMAZIONE

45

DATA TITOLO ORE DESTINATARI N. PARTECIPANTI

11/03/2023-

27/05/2023
Corso di formazione base per Operatrici dei Centri Antiviolenza 60 Esterne 14

17/06/2023
Il processo di selezione e formazione dell’Operatrice d’ascolto del

Centro Antiviolenza
8 Operatrici 16

24/10/2023

LA NORMATIVA INTORNO ALLA VIOLENZA ASSISTITA.                            

Le diverse autorità giudiziarie che ruotano attorno al minore e alla donna 

vittima di violenza. Il loro raccordo dopo la riforma Cartabia.

3 Operatrici 11

28/10/2023
Metodologia e operatività dele operatrici nel percorso di protezione della 

donna accolta
8 Operatrici 17

06/11/2023
LA NORMATIVA INTORNO ALLA VIOLENZA ASSISTITA.                            

Le figure e i ruoli del curatore speciale del minore e del tutore
3 Operatrici 12

15/12/2023
LA NORMATIVA INTORNO ALLA VIOLENZA ASSISTITA.                            

Aspetti legali nei rapporti tra genitori e minori nei casi di violenza
3 Operatrici 12

23/11/2023
GIORNATA FORMATIVA (OXFAM)                                                    

La violenza sulle donne: riflessioni e strumenti didattici per le scuole
8 Operatrici 7

23/11/2023
GIORNATA FORMATIVA (OXFAM)                                                        

La violenza sulle donne: riflessioni e strumenti didattici per le scuole
8 Professori/esse 12

14/11/2023
PERCORSO FORMATIVO SU DIMENSIONE DI GENERE.                                 

“Ma cosa è questo genere?”
4 Esterni 5/6

22/11/2023
PERCORSO FORMATIVO SU DIMENSIONE DI GENERE.                               

“Donne e uomini sono uguali, uguali a chi?”
3 Esterni 5/6

02/12/2023
PERCORSO FORMATIVO SU DIMENSIONE DI GENERE.                               

Genere e multiculturalità
4 Esterni 5/6

04/12/2023
PERCORSO FORMATIVO SU DIMENSIONE DI GENERE.                               

Stereotipi e ruoli sessuali
3 Esterni 5/6

11/12/2023

PERCORSO FORMATIVO SU DIMENSIONE DI GENERE.                               

Rompere la gabbia degli stereotipi di genere per una comunicazione non 

violenta

4 Esterni 5/6

16/12/2023
PERCORSO FORMATIVO SU DIMENSIONE DI GENERE.                               

Ripensiamoci
4 Esterni 5/6



In ogni organizzazione la formazione può essere una leva strategica fondamentale; in questa ottica, nella

riorganizzazione di Olympia è stata prevista una Area Formazione, in posizione di staff.

Per la nostraAssociazione vi è un motivo ulteriore per presidiare adeguatamente gli interventi formativi.

Infatti, uno dei requisiti previsti per essere Centro Antiviolenza accreditato presso la Regione Toscana (e, quindi,

poter usufruire di finanziamenti pubblici) è quello di garantire:

- la formazione per le nuove operatrici di ascolto (60 ore di teoria + 60 ore di tirocinio)

- la formazione continua per le operatrici di almeno 16 ore all’anno

- la formazione relativa al fenomeno della violenza maschile sulle donne a tutte le figure professionali che

danno il loro contributo alle attività del CAV

Realizzare direttamente sia la formazione per le neo-operatrici di ascolto che la formazione continua di

operatrici e figure professionali ha degli evidenti aspetti positivi.

In anni precedenti, dopo un corso base di circa 30 ore, le aspiranti operatrici completavano le ore di teoria

previste con la partecipazione a corsi organizzati da diversi soggetti, attinenti ovviamente alle tematiche di interesse.

Nel 2023 abbiamo realizzato un corso base, offrendo nelle 60 ore di teoria lo spaccato completo delle

competenze e delle conoscenze basilari per affrontare il tirocinio.

Il tirocinio stesso ha avuto il giusto valore di momento formativo e, come tale, è stato monitorato.

Gli interventi di formazione continua vengono progettati in armonia con i bisogni formativi espressi

dalle operatrici, professioniste e socie attive, attraverso strumenti specifici di rilevazione e/o incontri del

Coordinamento.

È di tutta evidenza la ricaduta virtuosa di interventi così mirati sia nel potenziamento delle competenze che nella

tendenziale omogeneizzazione dei livelli di competenze possedute da tutto il “corpo” delle attiviste.
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Non è da sottovalutare il beneficio conseguente al fatto che il luogo di formazione è anche una occasione di

scambio di esperienze e di crescita delle relazioni tra attiviste che operano nei vari nodi organizzativi di Olympia.

Come ulteriore contributo all’impegno di tutta Olympia di darsi una gestione della “macchina” operativa quanto più

organica e condivisa, è stata prodotta la “modellizzazione” di tutto il processo formativo di base (fasi, tempi,

contenuti, attori/interrelazioni, strumenti di verifica e monitoraggio...), oggetto di un intervento formativo in

modo da essere il più possibile partecipata e interiorizzata.

Tra marzo e maggio 2023 abbiamo realizzato le 60 ore di formazione teorica del Corso Base; al termine, tutte le 14

partecipanti hanno espresso la volontà di iniziare il tirocinio.

I tirocini sono iniziati a luglio, in tempi diversi per le singole corsiste, in modo da coniugare le loro disponibilità

personali e le esigenze organizzative di CAV e PdA e si sono protratti nel 2024.

Purtroppo, nell’arco dei primi 6 mesi di tirocinio 5 di esse si sono ritirate, più che altro per la difficoltà a

conciliare il gravoso impegno, in termini di tempo e risorse personali richiesto dal ruolo di Operatrice di Ascolto,

con gli impegni di famiglia e di lavoro.

Nell’arco dell’anno, abbiamo offerto alle nostre Operatrici 33 ore di formazione continua su vari temi, dalla

normativa in materia di violenza assistita, al potenziamento delle reti, alla formazione di mediatrici culturali,

all'approfondimento della metodologia dell‘intervento nelle scuole.

Inoltre, abbiamo realizzato un percorso formativo di 22 ore sulla “dimensione di genere” per dipendenti di una

Cooperativa Sociale dell’Amiata.
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COMUNICAZIONE VERSO LE SCUOLE

Le attività portate avanti dall’Area Scuola nel periodo giugno 2023 / maggio 2024 si sono svolte principalmente in tre

direzioni:

1. Attività di sensibilizzazione e prevenzione precoce della violenza di genere attraverso la riflessione su stereotipi

e pregiudizi di genere nelle Scuole secondarie di primo grado del territorio del Comune di Orbetello.

2. Sensibilizzazione nei confronti della violenza di genere degli studenti e studentesse delle scuole della provincia

di Grosseto, passando attraverso il linguaggio teatrale e artistico; agli spettacoli teatrali sono seguiti gli

interventi delle operatrici dell’Associazione nelle classi che avevano aderito al progetto.

3. Partecipazione dell’Associazione ad eventi di sensibilizzazione organizzati da terzi ai quali l’Area Scuola di

Olympia è stata invitata.

1. Le attività svolte nelle scuole del territorio di Orbetello, dove è presente da tempo un gruppo di operatrici

affiancate dalle psicologhe del CAV, si articolano attorno ad un progetto dal titolo “Diversi e uguali: impariamo a

conoscerci” che da anni sperimentiamo nelle scuole; essendo il progetto, molto flessibile nei suoi contenuti e

valido nelle sue finalità, può essere adattato ad ogni situazione. Per ogni classe sono previsti tre incontri durante i

quali con attività che coinvolgono i/le ragazzi/e (brainstorming, lavori di gruppo cooperativi, esercizi di mimo e

verbalizzazione...) si affrontano le tematiche degli stereotipi, delle emozioni e delle relazioni affettive. I Dirigenti

scolastici e gli insegnanti coinvolti nel progetto si sono sempre dimostrati molto disponibili.

Le classi che hanno partecipato al progetto sono state 7 (Istituto comprensivo di Orbetello e Istituto comprensivo di

Albinia) per un totale di 135 alunni.
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2. Il progetto, sostenuto dalla Rete Provinciale a Contrasto della Violenza di Genere, dal titolo “Tana libero

tutte”, ha avuto come obiettivi la lotta agli stereotipi e la diffusione della cultura di genere, attraverso il

linguaggio teatrale. Il percorso laboratoriale, che ha visto coinvolta anche la partecipazione della Radio Nord

Borealis (sede in Piemonte) oltre a compagnie teatrali coordinate dalla Compagnia AnimaScenica di Grosseto,

ha coinvolto 11 operatrici di Olympia che, dopo la rappresentazione teatrale, si sono alternate nelle

scuole che avevano aderito al progetto per interventi inerenti al tema.
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INTERVENTI NELLE SCUOLE

DATE E TEMPI 

(anno scolastico 2023-2024 ) 
CLASSI E SCUOLA

30 GENNAIO-13 FEBBRAIO 6 ORE CLASSE 3°A SCUOLA MEDIA DI ORBETELLO

1 MARZO- 15 MARZO 6 ORE CLASSE 3°B SCUOLA MEDIA DI ORBETELLO

22 GENNAIO-5 FEBBRAIO 6 ORE CLASSE 3°C SCUOLA MEDIA DI ORBETELLO

21 FEBBRAIO- 6 MARZO 6 ORE CLASSE 2°A SCUOLA MEDIA DI ALBINIA

2 FEBBRAIO-16 FEBBRAIO 6 ORE CLASSE 2°B SCUOLA MEDIA ALBINIA

20 FEBBRAIO-5 MARZO 6 ORE CLASSE 2°A SCUOLA MEDIA FONTEBLANDA

31 GENNAIO-14 FEBBRAIO 6 ORE CLASSE 2°A SCUOLA MEDIA MAGLIANO

TOTALE ORE 42
TOTALE CLASSI 7

TOTALE ALUNNI 135



Il percorso laboratoriale ha interessato bambine e bambini della scuola primaria di tutta la Provincia di Grosseto nelle

varie aree zonali in cui è suddivisa (Area Grossetana, Area Albegna, Colline metallifere e Area Amiata). La

programmazione teatrale, a seconda dello spettacolo previsto, è stata dedicata sia alle bambine e bambini della

scuola primaria, sia alle studentesse e studenti della scuola secondaria di 1° e 2° grado. Sono stati invitati anche i

genitori e le Istituzioni.

Nel complesso gli alunni delle Scuole primarie che hanno partecipato sono stati 629, gli alunni delle scuole
secondarie di 1° grado 721 e quelli delle scuole secondarie di 2° grado 262 per un totale di 1612 alunni.

3. Partecipazione dell’Associazione ad eventi di sensibilizzazione organizzati da terzi ai quali l’Area Scuola

dell’Associazione Olympia de Gouges è stata invitata

Obiettivi e attività

DA NOVEMBRE 2023 A MAGGIO 2024

INTERVENTI DELLE OPERATRICI NELLE SCUOLE

PRIMARIE E SECONDARIE DELLA PROVNCIA DI

GROSSETO PROGETTO “TANA LIBERO TUTTE”

La relazione dell’intero progetto riguarderà il bilancio 2024.

INTERVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE

DATA EVENTO

7 DICEMBRE 2023
Proiezione film Cortellesi: dialogo con gli studenti
dell’Istituto Commerciale di Albinia

29 MAGGIO 2023
“Pensavo fosse amore”…evento organizzato dall’USP
nell’Aula Magna Polo Universitario di Grosseto.

20 MARZO 2024
Squarci di liberta’(Parlamento regionale degli
studenti) Aula Magna Polo Universitario di
Grosseto

24 GENNAIO 2024 Assemblea di Istituto del liceo Orbetello
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PROGETTAZIONE BANDI

Obiettivi e attività
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COMUNICAZIONE ESTERNA ED EVENTI

Roccastrada-Grosseto continua il percorso del programma NEW GENDER ACTION, progetto nato dal Fondo sociale europeo e

coordinato dalla Regione Toscana, è realizzato dalla Provincia di Grosseto con la collaborazione di Irene Paoletti e della nostra

Associazione e con la partecipazione della Consigliera di Parità Laura Parlanti per un'azione capillare di PREVENZIONE ALLA

VIOLENZA DI GENERE tra gli adolescenti, lotta agli stereotipi di genere e EDUCAZIONE AI SENTIMENTI

Grosseto Evento presso Toscano Alta Sartoria “Sesso e vecchi merletti” un reading comico

Albinia “con la musica e con le parole” riflessioni e pensieri dedicate alle donne

UNA CURIOSITÀ: Il colore ufficiale della Giornata Internazionale della Donna è, tra gli altri, il viola. Questo colore

rappresenta la dignità e la giustizia sociale per le donne.

Follonica L’anima è figlia di nessuno Reading di un ritratto immaginario ispirato alla figura di Alda Merini

Capalbio Biblioteca La Piccola, presentazione di “Datemi due ali”, un libro scritto dalla diciottenne Luna Rossi

Grosseto continua il percorso del programma NEW GENDER ACTION

Grosseto Cinema Stella Proiezione del film FEMMINILE SINGOLARE

Partecipazione delle operatrici di Olympia al webinar “Oh, povere donne!”. Insieme alle esperte Giovanna Badalassi – ricercatrice e

co-autrice di Ladynomics, Linda Laura Sabbadini – Direttrice Dipartimento metodi e nuove tecnologie Istituto Nazionale di

Statistica - ISTAT e Mariangela Mari Zanni – consigliera nazionale D.i.Re, in cui si è parlato di povertà femminile e violenza

economica esplorando i fattori che contribuiscono alla disuguaglianza di genere in campo economico e le possibili soluzioni per

affrontare questo problema.

9 gen – 9 feb

8 marzo

8 marzo

8 marzo

11 marzo

7 -11 marzo

15 marzo

29 marzo

Obiettivi e attività
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Follonica performance teatrale “𝐋𝐨𝐯𝐞 𝐒𝐭𝐨𝐫𝐲 ” di Anima Scenica Teatro, un viaggio tra fiabe e archetipi per recuperare il senso

dell’amore sano e del rispetto!

L'evento fa parte del progetto New Gender Action, sulla prevenzione e contrasto alla discriminazione e alla violenza di genere

Obiettivi e attività

12 Aprile

Grosseto Il Quadrivio Galleria d’Arte “Un posto per ricominciare. Progetti per una casa rifugio tra sogni e realtà”

Grosseto Ultimo appuntamento di LOVE STORY che chiude tutto il progetto regionale NEW GENDER ACTION! L'ultimo

allestimento è collocato nel Palazzo della Provincia in piazza Dante a Grosseto. Il progetto è stato realizzato da AnimaScenica

Teatro, Olympia de Gouges e la Consigliera di parità Laura Parlanti.

Grosseto Libreria delle Ragazze “ASSOCIAZIONE OLYMPIA DE GOUGES TRA PASSATO E FUTURO: un incontro

organizzato dalla rete delle donne per comprendere la risposta del nostro territorio ai numerosi casi di violenza. Uno sguardo al

passato per immaginare il futuro.

Grosseto “A spasso con Olympia” una passeggiata sulle e sotto le mura del Cassero Senese per far conoscere la nostra Associazione.

Massa Marittima organizzazione e partecipazione alla presentazione dell’ultimo libro “Parole d’altro genere” di Vera Gheno nota

sociolinguista, saggista, docente e divulgatrice esperta in comunicazione digitale e questioni di genere.

Capalbio organizzazione e presentazione insieme all’Assessorato e alle C.P.O. e Fondazione Capalbio del libro “Una mattina come

tante: il coraggio di una donna” di Sabrina Cionini.

Orbetello organizzazione della presentazione del libro “La violenza assistita, Il racconto dell’esperienza di Cristina.

Follonica “A spasso con Olympia e concerto” passeggiata e concerto per ricordare alla popolazione che a Follonica esiste un Punto

di Ascolto Antiviolenza di Olympia.

Grosseto Sala Pegaso “Presentazione delle proposte di legge contro la vioolenza di genere” partecipazione di Sabrina

Gaglianone che analizza la violenza nel territorio Provinciale.

22 Aprile

3 maggio

14 maggio

14 maggio

24 maggio

8 luglio

14 luglio

3 settembre

9 ottobre
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Obiettivi e attività

Grosseto Sala Pegaso Conferenza stampa e presentazione del progetto “Rafforzamento della rete CONTRO LA VIOLENZA DI

GENERE”

Arcidosso 37a edizione della manifestazione “La castagna in festa”, col tema “La castagna in festa è contro la violenza sulle donne”

Arcidosso 37a edizione della manifestazione “La castagna in festa”, col tema “La castagna in festa è contro la violenza sulle donne”

Massa Marittima sostegno e partecipazione alla quinta edizione Festival Internazionale del Documentario.

Roma 10/11/12 novembre 2023 partecipazione di alcune attiviste alla scuola di politica D.i.Re «Darsi la parola»

Grosseto Sala Friuli spettacolo di Irene Paoletti “NORMA: storia lirica di un'anima libera”. Progetto “TANA LIBERO TUTTE”

della Rete provinciale a contrasto della violenza genere. Arte e cultura per liberarci dagli stereotipi di genere.

Follonica Casello Idraulico Inaugurazione della mostra fotografica «Semplicemente donna» fino al 29 novembre. Si tratta di una

mostra fotografica incentrata sulla figura femminile in tutte le sue espressioni ma sarà anche un momento significativo per far

conoscere il lavoro dell’Associazione Olympia de Gouges, che, attraverso le sue operatrici, dà accoglienza e supporto alle donne

maltrattate.

Capalbio - Biblioteca Comunale La Piccola “Noi e le altre – assenze, differenze, Intercultura”, per parlare di donne migranti.

Incontro di sensibilizzazione organizzato in rete con la Commissione Pari Opportunità del Comune di Capalbio.

Relatrice: Carmen Klinger, responsabile sportello migranti e richiedenti asilo.

Interverranno: Patrizia Puccini, Assessora Pari opportunità, Comune di Capalbio; Stefania Rosca, Presidente Pari opportunità

Capalbio; Tiziana Massetti, segretaria Spi-CGIL Orbetello-Capalbio; Claudia Innocenti del PdA Capalbio.

Comune di Follonica Sala Consiliare presentazione del libro di Sabrina Cionini «Un mattina come tante». Una narrazione per riflettere, 

conoscere e promuovere

13/14/15 ottobre

19 ottobre

20/21/22 ottobre

27/28/29 ottobre

10/11/12 novembre

18 novembre

22 novembre

23 novembre

23 novembre
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24 novembre

Obiettivi e attività

Grosseto in occasione della «Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne» abbiamo organizzato un

incontro dal titolo «Uscire dalla violenza economica per costruire il futuro».

Magliano Conferenza e spettacolo “Love story report” a cura di Anima Scenica. Conclude Martina Feliciotti dell’Associazione

Olympia de Gouges.

Grosseto partecipazione al sit-in “Facciamo Rumore” contro la violenza di genere.

Le operatrici del Centro Antiviolenza di Grosseto e quelle del Punto di Ascolto dell’Amiata si alternano in un presidio negli ospedali

per dare informazione sull’accoglienza nei Cav e nei Punti di Ascolto.

Grosseto Teatro degli industri, con la collaborazione e patrocinio del Comune di Grosseto, Soroptimist presenta con la

partecipazione di Olympia e della Confartigianato «Le parole costruiscono il pensiero. Dibattito, poesia, musica, parole»

Follonica partecipazione alla manifestazione organizzata dal Comune di Follonica e dalla commissione per le Politiche di Genere.

Non serve il silenzio, ma mobilitarsi accogliendo l’appello di Elena Cecchettin, la sorella di Giulia, per una rivoluzione culturale e

per dire basta alla violenza sulle donne. Giulia è la 105esima vittima in questo 2023 non ancora finito.

Follonica presentazione del libro di Cristina Pitrè «Un pezzettino di vita così». Sabrina Gaglianone ne parla con l’autrice, interviene

Vanessa Cianchi Psicoterapeuta.

25 novembre

25 novembre

25 novembre

26 novembre

26 novembre

28 novembre
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I PIU’SIGNIFICATIVI

Grosseto Il Quadrivio Galleria d’Arte “Un posto per ricominciare.

Progetti per una casa rifugio tra sogni e realtà” è l’esposizione dei lavori

realizzati dai ragazzi del Liceo Artistico Bianciardi con l’obiettivo di

immaginare un luogo dove ospitare le donne vittime di violenza e i loro

figli per ricominciare una nuova vita. Il tema della mostra, che

accoglierà anche i lavori grafico- pittorici degli studenti di 5A ad

indirizzo Arti Figurative dello stesso Liceo Artistico, ha l’obiettivo di

rappresentare l’impegno sociale che ha contraddistinto il lavoro dei

ragazzi al fianco delle donne e diventare un veicolo e un’opportunità per

promuovere un momento di riflessione e di discussione pubblica sul

tema della violenza contro le donne, coinvolgendo cittadinanza e

istituzioni. I concept ideativi esposti scaturiscono da un progetto che le

classi 4A e 5A dell’Indirizzo Architettura del Liceo Artistico Bianciardi

hanno svolto quest’anno in collaborazione con il Centro Antiviolenza

“Olympia de Gouges” di Grosseto, nell’ambito di un progetto per

Educazione Civica. Guidati dalle professoresse Marta Rabagli, Manola

Rosati, Francesca Amore, Fabiola Del Noce, gli studenti hanno

progettato una casa rifugio pensata per accogliere le donne vittime di

volenza e i loro figli. Attraverso l’architettura e la grafica gli studenti

hanno immaginato spazi accoglienti e colorati da cui ripartire per

affrontare un futuro fatto di normalità e serenità.

Obiettivi e attività

UN POSTO PER RICOMINCIARE 22 Aprile
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A SPASSO CON….OLYMPYA

Grosseto «A spasso con…Olympia»

Una passeggiata sulle e sotto le mura del Cassero Senese per far

conoscere l’Associazione Olympia de Gouges.

Obiettivi e attività

21 Maggio
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Arcidosso due week end della 37a edizione della

manifestazione “La castagna in festa”, col tema “La castagna in festa è

contro la violenza sulle donne” e anche per far conoscere il Punto di

Ascolto Amiata che è il luogo dove le donne vittime di violenza si

possono rivolgere in sicurezza, anonimato e gratuitamente per ottenere

sostegno e aiuto. Operatrici preparate accolgono le donne, le

ascoltano, le sostengono e le aiutano ad individuare il modo migliore

e meno doloroso per contrastare la violenza e intraprendere la via per

uscire dalla spirale della violenza e riappropriarsi della loro vita con

consapevolezza e determinazione.

LA CASTAGNA IN FESTA E’ CONTRO LA VIOLENZA  

SULLE DONNE

13/14/15 

ottobre

20/21/22 

ottobre

Obiettivi e attività
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USCIRE DALLA VIOLENZA ECONOMICA PER 

COSTRUIRE IL FUTURO

In occasione della “Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne”.

Perché abbiamo deciso di organizzare un'iniziativa sulla violenza economica sulle donne?

Perché è la meno indagata tra le forme di violenza e si fa fatica ancora a riconoscerla ed affrontarla.

In Italia più di 2 milioni e 200 mila donne vivono in povertà e avere un lavoro non è sufficiente per evitarla. Le

donne ancora guadagnano meno degli uomini, sono spesso indicate come le uniche responsabili della cura dei

figli e della famiglia. Questo può limitare le opportunità di lavoro per le donne e portarle a lavori a basso salario

o part-time che possono rendere difficile, per loro, sostenere sé stesse e la famiglia.

In Italia solo 3 donne su 10 sono titolari di conto corrente bancario e 4 donne su 10 dipendono economicamente

dal marito. Questo apre la strada alla violenza economica, una forma di violenza domestica in cui il partner

utilizza il controllo finanziario come mezzo per mantenere il controllo sulla sua partner, rendendo molto difficile

la fuoriuscita della donna dalla situazione maltrattante.

L’incontro è stato aperto da un intervento di una ricercatrice di ActionAid Italia, Rossella Silvestre, specializzata

nella difesa dei diritti e nelle politiche di genere, che ci ha parlato di una ricerca sui diritti in bilico per le donne

che fuoriescono dalla violenza, analizzando alcuni fattori fondamentali quali il reddito, la casa ed il lavoro.

Il confronto è continuato con una tavola rotonda attorno a cui abbiamo chiamato la nostra rete di territorio

(Consigliera di Parità, Centro per l'Impiego, il CoeSo, Cooperative sociali, Banca Tema).

Da questo primo confronto abbiamo costruito una proposta, fino all’8 marzo, di costruzione di un percorso

progettuale, un tavolo di co-progettazione per ideare percorsi concreti di sviluppo e valorizzazione delle

competenze delle nostre donne, per costruire opportunità concrete di inserimento nel mondo del lavoro, per

garantire sostegni economici iniziali che le aiutino in una scelta di lavoro autonomo, che le sostengano in una

scelta di libertà insieme ai propri figli. Questo lavoro si è tradotto con la sottoscrizione di una Carta d’Intenti che

dettaglia le responsabilità di ciascun attore.

Il tavolo di co-progettazione è costituito, oltre che dall’Associazione Antiviolenza Olympia de Gouges, dalle

principali Associazioni di Categoria (CNA, Confartigianato, Coldiretti, CIA) dai Servizi Sociali CoeSo, da ARTI

Centri per l’Impiego dell’area grossetana, dalla Consigliera di Parità, da Banca Tema, da diverse Cooperative

Sociali (Melograno, Uscita di sicurezza, Cuore Liburnia sociale) e dall’Assocazione Querce di Mamre.

Obiettivi e attività

24 Novembre
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 Anno finanziario 2022

 Finanziamenti diretti Giunta Regionale Toscana a

favore dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio L.

119 CAV Grosseto e CAV Orbetello

 Giunta Regionale Toscana - Contributi Terzo Settore

anno 2023 «Libertà di essere donna. Donne in strada

per contrastare la violenza»

 COeSO SDS Grosseto Convenzione con

l’Associazione per le strutture protette Casa Rifugio

e Casa di Seconda Accoglienza

 Provincia di Grosseto Progetto New Gender Action

2023

 Provincia di Grosseto Protocollo Provincia e Comuni

per le Emergenze/H72 anno di riferimento 2021

 Comune di Follonica utili anno 2022 Azienda

farmaceutica municipale

 Istituto comprensivo Don Lorenzo Milani Progetto

scuola 2022/2023

€ 109.918,17
Contributi da enti 

pubblici

SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

LE FONTI DI RICAVO

€ 5.607,875 per mille

 Anno associativo 2023 € 2.980,00Quote associative
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La situazione economico-finanziaria

 Erogazioni da associati

 Erogazioni da terzi

 Erogazioni Grosseto

 Erogazioni Orbetello

€ 6.985,70Erogazioni liberali

 Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze Bando

Ordinario 2022/2023 «In ascolto. Potenziamento

dei servizi antiviolenza»

 Tavola Valdese Progetto OPM/2022/32031 Porte

Aperte

 Oxfam Italia Intercultura Progetto «Fili

intrecciati. Attività di percorsi empowerment per

donne vittime di violenza e di tratta»

 D.i.Re Contributo raccolta fondi 25 novembre

- Donazione Campagna aggiungi 1 Euro

CONAD

 D.i.Re Contributo Fondo autonomia 2023

 Contributi da enti privati, società e associazioni

€ 39.327,06Altri contributi

ANNO 2023 € 164.818,80Totale ricavi
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UTILIZZO DELLE RISORSE
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Personale dipendente

22%

Professioniste esterne

14%

Professioniste esterne 

per formazione

4%

Prestazioni occasionali

15%

Prestazioni occasionali 

per formazione

1%

Allestimento nuovi locali

7%

Strutture protette e 

Percorsi di autonomia

18%

Rimborsi spesa

3%
Emergenze/H72

2%

Rimborsi vari e affitto 

sale per formazione

1%

Costi vari associazione

11%

Sensibilizzazione e 

materiale promozionale

2%



(*) Con l’utilizzo dell’avanzo economico sul bilancio consuntivo dell’anno 2022

La situazione economico-finanziaria
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Voci di bilancio USCITE PREVENTIVE USCITE CONSUNTIVE
DIFFERENZA uscite 

preventive e consuntive (*)

TOTALE 179.432,00 201.646,78 -22.214,78

Materiali di consumo, 

cancelleria, spese varie 3.200,00 2.462,04 737,96

Attrezzatura, mobilio, 

manutenzione 6.000,00 14.639,38 -8.639,38

Assicurazione 3.000,00 3.750,50 -750,50

Utenze telefoniche 3.600,00 5.161,39 -1.561,39

Servizi e assistenza 

informatica e licenze software 7.000,00 1.608,97 5.391,03

Commercialista 1.500,00 0,00 1.500,00

Formazione 1.500,00 2.607,01 -1.107,01

Spese amministrative varie e 

spese bancarie 652,00 465,86 186,14

Eventi di sensibilizzazione e 

materiale pubblicitario 7.930,00 4.073,23 3.856,77

Noleggio sale 1.200,00 1.361,00 -161,00

Quote associative e  erogazioni 950,00 1.200,00 -250,00

Personale dipendente 47.000,00 43.990,01 3.009,99

Prestazioni professionali 

(avvocate, supervisione) 21.000,00 36.506,90 -15.506,90

Prestazioni occasionali 38.800,00 31.576,57 7.223,43

Rimborsi spese 4.500,00 5.895,54 -1.395,54

CSA spese varie 8.300,00 8.122,10 177,90

CR spese varie 8.300,00 8.228,02 71,98

Percorsi di autonomia 10.000,00 20.650,54 -10.650,54

H72 5.000,00 4.740,54 259,46

Altre uscite, risorse anticipate 4.607,18 -4.607,18



Socie Olympia

Centro estetico Armonie Follonica

Bagni Roma Follonica

Bagni Africa Follonica

Bracci Gioielleria Follonica

Di Buduo Giuseppe Follonica

Sunny Hill Bar Follonica

Campagna raccolta Conad 25 novembre

Calendario Ricominciamo 2022 Manciano

Donazione in ricordo Anna Scotto Monte Argentario

Clodia Commerciale Sosteniamo le Passioni (Conad)

DONATRICI / DONATORI
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Rotary Club Grosseto

Fondazione Noi LegaCoop

Associazione Liber Pater Grosseto

Pugliese & Benelli  Officina Grosseto

Consorzio dei proprietari del Compendio Maremà Grosseto

Donazione Militari 20° Gruppo del 4° Stormo dell’Aereonautica Militare di Grosseto

Stefano M.

Massimo D.

David O K.

Cristina P.

Giorgio P.

Ramona E. M. – S. A.

DONATRICI / DONATORI
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OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO

L’esperienza quasi venticinquennale dell’Associazione e l’ascolto quotidiano riservato a donne che hanno subito

violenza orientano i percorsi e la progettazione del futuro dell’Associazione.

Le strategie progettuali messe in campo vogliono dare risposta ai bisogni riscontrati e affinare gli strumenti

efficaci nel contrasto al fenomeno della violenza contro le donne.

Di seguito una breve selezione dei principali obiettivi che intendiamo raggiungere e/o continuare a perseguire:

 Continuare a sostenere e moltiplicare le iniziative di promozione, sensibilizzazione e comunicazione verso

l’esterno (scuole e cittadinanza);

 investire nelle attività di rete per aumentare l’efficacia dei percorsi di uscita dalla violenza, in particolare per

la componente violenza economica (opportunità di lavoro, disponibilità di fondi di garanzia per affitti e

imprenditorialità, opportunità di formazione professionalizzante, proposte di conciliazione);

 rinforzare una presenza dell’associazione sul territorio per garantire un’accoglienza di prossimità, da un lato

mantenendo attivi tutti gli sportelli presenti sul territorio e dall’altro implementando la formula delle

equipe itineranti sui territori non sufficientemente serviti dal trasporto pubblico;

 consolidare l’uso della metodologia dell’equipe multidisciplinare nella gestione dei casi per garantire

omogeneità di approccio ed efficacia nella realizzazione dei progetti di empowerment;

 consolidare la mediazione culturale quale valore aggiunto nella proposizione del servizio di Olympia;

 proseguire nei programmi di inserimento di giovani socie;

 ideare progetti formativi interni che sviluppino competenze nelle associate per migliorare la risposta ai

bisogni delle donne, ma contemporaneamente costruire la dimensione del gruppo (team building)

rinsaldando l’elemento relazionale, alla base del nostro lavoro;

 incrementare la visibilità verso l’esterno dell’Associazione per raggiungere un pubblico più vasto, per

pubblicizzare efficacemente iniziative ed eventi dell’Associazione, per diffondere ideali.

La situazione economico-finanziaria
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